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Guerra aperta tra le correnti e i leader 

Saltano organigrammi 
e alleanze nella DC 

Generale rimescolamento delle carte a tre mesi dal congresso - Il «gioco» 

sembra saldamente in mano al gruppo regionale - La sortita di Ercìni 

PERUGIA, 16 
Che succede nella De umbra? Ad appena un mese dalle elezioni politiche e a poco più 

di tre dal congresso regionale di Amelia tutti gli organigrammi paiono saltati, una mag-
gioranza sembra non esistere e la piattaforma ideale e politica su cui I nuovi dirigenti 
avevano cercato di ricomporre forze ed interessi è a pezzi. Non passa giorno che una pole
mica durissima e infuocata avente per protagonisti esponenti di primo piano del cartello 
che conquistò nel congresso amerino il timone del partito transita sulle pagine dei quotidiani 

locali. La sinistra, per bocca 

Messa a punto dell'assessore Rischia 

Lo Stato è debitore 
di oltre 4 miliardi 

col Comune di Terni 
La situazione è aggravata dalle restrizioni del cre
dito - Maggiore qualificazione della spesa pubblica 

TERNI. 16 
Il compagno Roberto Ri

schia, assessore comunale ni 
Bilancio, ha reso noto, in me
rito all 'attualissimo e scottan
te problema del deficit della 
finanza locale, uno schema 
sintetico della situazione per 
quanto riguarda il nostro 
Comune e i provvedimenti 
che si intendono prendere. 
In primo luogo, parlando di 
provvedimenti, è s ta to deciso 
un severo controllo e una 
maggiore qualificazione della 
spesa pubblica. In particola
re — afferma Rischia — si è 
regolamentato l'uso delle ri
sorse e si sono messi a pun
to rigorosi s trumenti di con
trollo. 

Ma qual'è il vero problema 
a monte di questi provvedi
menti? Rischia ha reso noto 
che il Comune di Terni deve 
ancora avere dal ministero de
gli interni oltre un miliardo 
e mezzo, relativo all'e.serc.zio 
1973. 1 miliardo e 257 milioni 
per quello '74 e addir i t tura 
I miliardo e 800 milioni per 
l'esercizio 197."). Fa un totale 
di ben 4 miliardi e mezzo, 
a t tualmente non certo rea ' 
lizzabih, viste le recenti 
misure ' di restrizione del 
credito. Anche la Cassa depo
siti e prestiti è inadempiente. 
II Comune aspetta infatti dal
la Cassa stessa 93 milioni del 
72. 626 milioni del 75, 220 mi
lioni del 76. Quindi si raggiun
ge almeno un altro miliardo. 
Senza parlare poi degli oneri 
del contrat to di lavoro dei di
pendenti che la Cassa Depo
siti e Prestiti è obbligata a 

versare al Comune. Si t ra t t a 
in totale (per gli ultimi tre 
anni) di un miliardo e mezzo. 

Tut te queste cifre dimostra
no la gravità della situazione 
in cui versa l'ente locale, sia 
per le oggettive difficoltà eco
nomiche del Paese che per le 
inadempienze pret tamente 
formali del ministero e degli 
enti preposti ai finanziamen
ti. Tutt i i numeri sopra indi
cati portano inoltre ad un to
tale di quasi 7 miliardi cifra 
che potrebbe indubbiamente 
risollevare, se versata, in qual
che modo la situazione di cas
sa. C'è l'altra faccia della me
daglia, che consiste nell'impe
gno che in qualunque caso 1' 
amministrazione porta avan
ti per quegli investimenti che 
si rendono necessari. Di re
cente è stato approvato un 
piano di emergenza per com
plessivi 9.103 milioni ai q^iali 
si sono aggiunti successiva
mente interventi per oltre un 
miliardo. 

Ma la lentezza burocratica 
e le difficoltà sempre crescen
ti di acquisizione dei mutui 
sono ì mali dell'iniziativa del
le amministrazioni. Il sinto
nia di questi mali è la costante 
diserzione delle aziende nelle 
gare d'appalto indette dal 
Comune. Rischia conclude af
fermando che comunque si 
riesce ancora a fare fronte 
ai più impellenti e indispen
sabili servizi e al pagamento 
degli stipendi, ma per quan
to ancora? Certo è che occor
re uscire da questo s ta to di 
cose, e al più presto. 

TERNI - Accordo tra Comune e azienda 

Rimane invariato 
il prezzo del gas 

Il Consiglio ha anche approvato una proposta per il 
riconoscimento di qualifiche a un gruppo di dipendenti 

TERNI. 16 
Con la lettura di un ordine 

del giorno unitario di ferma 
condanna per gli a t tenta t i al 
procuratore Occorsio e al pro
curatore di Bologna Bonlgl io 
ha avuto inizio la ceduta del 
Consiglio comunale di Terni. 

L'assessore Tornassi ha da
to avvio all'analisi dei proble
mi amministrativi con la pre
sentazione della proposta (ap
provata a larga maggioranza 
con l'astensione democristia
na) per il riconoscimento, a 
65 dipendenti comunali, di 
nuove qualifiche in base alle 
mansioni superiori che essi 
«volgevano al 30 giugno "73. 

Il provvedimento comporta 
nna spesa di c r e a 40 milioni. 

Il secondo importante ordi
ne del giorno, t ra t ta to dall'as
sessore Benvenuti, riguardava 
l'accordo raggiunto t ra ammi
nistrazione comunale e azienda 
erogatrice del gas metano. In 
base all'accordo il prezzo del 

gas metano r imane invariato. 
E* caduta cosi la sproporziona
ta richiesta dell'azienda di 
portare da 59.50 lire a 64.99 li
re il metro cubo il prezzo del 
metano. Per i ternani questo 
significa un risparmio di 74 
milioni di lire. Sull'accordo 
si è mostrata favorevole la 
maggioranza del consiglio. 
con l'unica astensione della 
DC. 

All 'unanimità è s ta to inoltre 
approvato lo schema di conven
zione t ra i Comuni del terri
torio esposto dall'assessore 
Gagliani. per l'uso dell'ince
neritore dei rifiuti di Marat ta . 
Tale schema prevede infatti 
l'utilizzazione da parte di mol
ti comuni del territorio di 
tale impianto e gli stessi par
teciperanno alla spesa nella 
misura di 4.500 lire ogni ton
nellata di rifiuti. Sono stati 

del giovane Cllibertl. ha già 
dichiarato che a settembre 
uscirà dal pool micheliano-
apitelliano; il segretario pro
vinciale di Perugia Luchetti 
ha dissepolto l'ascia di guer
ra contro l'on. Micheli e San
dro Boccini, il gruppo fanfa-
niano ha voluto far riesplo-
dere lo scontro con la segre
teria regionale sulla decisione 
di estromettere l'on. Nlccolinl 
di Terni dalla lista elettorale. 
E questi non sono altro che 
i secchi dati di cronaca regi
strat i negli ultimi due o tre 
giorni. Stamat t ina è stato dif
fuso, per esempio, un enne
simo comunicato della segre
teria regionale democristiana 
nel quale si difende a denti 
strett i l'operato di questo or
ganismo In aperta contrappo
sizione con il consigliere re
gionale Bis toni che ieri sulle 
colonne della Nazione aveva 
accusato Carnevali e 11 suo 
team di aver bloccato qua
lunque processo di rinnova
mento Interno. 

Tut to da rifare, dunque, per 
la Democrazia cristiana? Sul 
piano della chiarezza e della 
linea della maggioranza po
litica certamente sì. Non v'è 
dubbio, infatti, che ci trovia
mo in presenza della disso
luzione della ibrida alleanza 
tra il doroteismo spitelliano, 
il populismo di Micheli e il 
fronte delle sinistre. 

Il « gioco » è tornato sal
damente in mano al gruppo 
regionale e la grande poli
tica de, almeno ad osser
vare esternamente, si r i torna 
a farla nelle assemblee elet
tive e nei maggiori enti locali. 
Uno iato, uno scarto profon
do, sicché, si è determinato 
tra la gestione del parti to e 
il suo corpo politico più vero. 
Ed è come se, paradossal
mente per la tradizione de
mocristiana, i dirigenti dei 
comitati provinciali e del co
mitato regionale stessero ge
stendo il parti to con una men
tali tà tu t ta da « apparatniki » 
mentre proprio i processi e 
la dinamica sociale e le esi
genze politiche del momento 
richiedevano una ben diversa 
disposizione ed apertura alla 
realtà. 

Una non meno virulenta po
lemica si e ra innescata ieri 
e l 'altro ieri t ra il segreta
rio provinciale perugino Lu
chett i e il consigliere regio
nale Boccini. Tema: i centri 
studio. E' successo che sabato 
scorso ad un convegno per 
quadri a Santa Maria degli 
Angeli 1 centri studio Vanoni 
di Terni e Mattei di Peru
gia (che altro non sono che 
un tentativo di organizzazioni 
culturali collaterali al potere 
di Micheli che tuttavia un 
qualche contributo lo hanno 
dato) sono s tat i messi senza 
peli sulla lingua sotto accusa 
da Luchetti con l'obiettivo di
chiarato di togliere a questi 
organismi qualsivoglia terre
no di autonomia. Ovviamente 
Boccini che è un po' l'ani
matore dei centri studio si è 
risentito ed ha risposto, sem
pre sulle pagine dei giornali, 
per le rime. 

Era na tura le che in questo 
quadro la sortita di Sergio 
Ercini con la richiesta della 
presidenza del Consiglio re
gionale per la Democrazia 
Cristiana disorientasse tut t i 
gli al tr i . Ieri sera in Consi
glio regionale i pochi consi
glieri de non facenti par te 
di quella componente fanfa-
niana spuria di cui Ercini è 
l ' incontrastato leader erano 
chiaramente sconcertati. Li 
per li anzi, di fronte all'in
teresse mostrato da repub
blicani. socialisti e dai no
stri compagni, opponevano so
lo immotivat! ed isterici ri
fiuti. 

Tra qualche giorno si discu
terà in Consiglio regionale. 
come è noto, sul piano plu
riennale. Sarà un dibatti to 
impegnativo che richiederà da 
tut te le forze politiche demo-

n ° ! t r e t n V n ì T a u ' o ^ m e ^ e l ™ « * f c o ^ b u t i ™ d i s i m 
panti 
giorno 

Ieri per due ore 

Sciopero del personale: 
bloccata l'università 

PERUGIA. 16 
l i personale docente e non 

docente dell'Università di Pe
rugia ha effettuato s t amane 
— dalie 10 alle U — due 
ore di sciopero nel quadro 
della vertenza con il consi
glio di ammin-strazione del-
fumvers i tà aper ta da CGIL. 
CISL. ULL il 24 giugno scorso. 

Astensioni 
alla Neofil 

di Terni 

• • TERNI. 16 
Scioperano da o?gi alle 14 

per 24 ore g'.i opera, della Neo-
fil di Terni. L'a?:ensione è 
»tat<» decisa dal Consiglio d: 
fabbrica sul'a questione dell' 
ambiente. Infatti, nel capan
none mancano f .nestre e con
dizionatori efficienti. 

Lo scoperò odierno è riu
scito pienamente e cent .naia. 
fra professori, assistenti, bor
sisti. impiegati e tecnici gre
mivano l'aula magna della 
facoltà di Scienze politiche 
presso la sede centrale. Nel 

i corso dell'assemblea — alla 
• quale sono intervenuti Brutt i 
| e Bnziarelli per la CGIL e 
I Tizzi e Paterna per la CISL 
l — è s ta to denunciato l'at-
I teggìamento di chiusura ma

nifestato dalla direzione am-
I mìnistrativa dell'università. 
' Come si ricorderà i sinda

cati avevano richiesto un in
contro con la direzione am
ministrativa già il 3 luglio 
scorso e in seguito, pochi 
giorni fa, quando il consiglio 
d: amministrazione stava per 
riunirsi p?r discutere il bi
lancio dell 'anno accademico 
7S 77 In quella occasione i 
sindacati vennero ricevuti so
lo dopo che U bilancio era 
«tato approvato, senza far ri
flettere di conseguenza sul 
b.lancio nessuna delle ri
chieste e delle idee che carat-
terizzao la piattaforma sin
dacale. 

pegnati. 
La DC, una set t imana fa. 

rese nota una p n i m presa 
di posizione che eludeva nei 
fatti un impatto reale 
e positivo con la propo
sta della giunta e con le in
dicazioni in essa contenute di 
riforma e di sviluppo della 
regione. Che farà la DC? 
Vincerà una logica burocra
tica e da impiegati della po
litica o un'al tra in cui fan
tasia e lucidità si accompa
gnino a costruttive posizioni 
politiche? 

Mauro Montali 

I £ 

> i programmi 
di rada UMBRIA 
Ore 7.45: Notiziario 
Ore 8,15: Rassegna stampa 
Ore 8.45: Almanacco 
Ore 9—: Miscellanea 
Ore 12,45: Notiziario 
Ore 13.30: Quelli che 
Ore 15—: Speciale c a l c i o 

mercato • La Ter
nana » 

Ore 16—: Country America 
Ore 17,30: I l parte «La gat

ta Cenerentola » 
Ore 18,45: Notiziario 
Ore 19,30: Concerto 
Ore 10,15: Almanacco 
Ore 21 —: Revival 
Ore 22 — : Pop 
Ore 22.45: Notiziario 
Ore 23—: Radio Umbria 

Jazz 

Bottiglie incendiarie contro la redazione di Terni 

Attentato 
contro 

«Paese sera» 
Domato un principio di incendio - Volantini fir

mati Ordine nuovo • Sdegno in tutta la città 

Con la auova legge discussa al Consiglio regionale 

GLI ARTIGIANI POTRANNO 
CONTROLLARE IL CREDITO 

E' prevista, infatti, la costituzione di cooperative di garanzia • Fino ad ora ha operato la legge 34: uno strumento che 
ha limitalo fortemenle la crisi del settore nella regione-Conseguenze negative dell'aumento dei tassi di sconto 

Umbria 
Jazz: 

mostra 
a Orvieto 

Incontro 
per i due 

centri 
di vendita 

L'insegna e una vetrata della redazione di « Paese Sera » dopo l'attentato 

TERNI. 16 
Unanime sdegno di tut t i i 

democratici per l'ennesima 
provocazione fascista, ai dan
ni. questa volta, della reda
zione ternana di « Paese Se
ra ». Ieri notte, intorno alle 
23,45, t re teppisti mascherati , 
s tando almeno alle prime 
confuse testimonianze, han
no lanciato due bottiglie Mo
lotov colpendo le insegne lu
minose del giornale. Quindi, 
di corsa, sono fuggiti su di 
un'auto, forse una 127, sulla 
quale li attendeva il quarto 
uomo. Un principio di incen
dio è s ta to immediatamente 
domato dai vigili del fuoco 
avvisati da una pattuglia dei-

monopolio di informazione 
saremo presenti ovunque ». 
Il volantino è firmato ON 
con il simbolo dell'ascia bi
penne. Il dottor Piccini, ca
po della Squadra mobile del
la questura, ha provveduto 
nella giornata di oggi tigli 
interrogatori degli inquilini 
dello stabile posto di fronte 
alla redazione del « Paese Se
ra », ma pare che nessun in

timo in ordine di tempo, 
quello contro la redazione di 
"Paese Sera", vanno ascritti 
all ' interno di una strategia 
che, con la magistratura e la 
stampa, cerca dì colpire al
cune s t rut ture fondamentali 
della nostra convivenza de
mocratica ». 

«Non c'è chi non senta — 
prosegue il comunicato — di 
fronte a tali episodi, il biso-

fino a questo momento. E' co 
munque certo che un testi
mone ha assistito all 'atten
tato, m.i non si hanno no
tizie precise in proposito. 

In tanto nella ci t tà si re . 
distrano le prime reazioni di 

la Squadra mobile. Su! luogo i sdegno e di solidarietà. Sia 
sono stat i rinvenuti due vo
lantini, scritti con pennarel
lo azzurro, firmati Ordine 
nuovo, l'organizzazione neo
fascista che si è at t r ibui ta 
la paternità di numerasi at
ti cnminosi. ultimo l'assassi
nio del giudice Occorsio. 

Ecco il testo del volanti
no: « I l boia Occorsio è il 
primo della lista. Contro il 

dizio rilevante sia affiorato | gno che vengano compiuti 
fatti, indicati misure e deci
sioni che spettano agli orga
ni costituzionali dello Stato 
per rimuovere quegli ostaco
li che hanno spesso Javonto 
l'impunità agli at tentatori . 
per riorganizzare i servizi 
preposti alla sicurezza dello 
Stato e alla tutela delle no
stre libertà democratiche)' . 

La nota del PCI termina 
riaffermando l'essenziale fun
zione democratica svolta da-

! gli orsani di informazione, 
' esprime profonda solidarietà 
• a tutta la stampa impegna 
• ta fortemente in qusti gior-
; ni a informare l'opinione 
i pubblica 

la CGIL, per bocca del segre
tario provinciale. Mauro Pa 
ci. che la Federazione terna
na del PCI, hanno espresso 
la più ferma condanna per 
il vile a t tentato . « I gravi 
fatti di questi giorni — ai-
ferma il comunicato del PCI 
— l'assassinio del giudice Oc
corsio, l 'at tentato contro la 
casa del giudice Arioti, e, ul-

ORVIETO. 16 
Alla presenza del .sindaco 

compagno Cìmltetti, del consi
gliere regionale compagno 
Matera//o. del presidente del
l'Azienda di Turismo di Or
vieto compagno Pacelli e dei 
rappresentanti della Ammini
strazione provinciale di Terni 
è stata inaugurata in comune 
una mostra fotografica itine
rante sulle precedenti edizioni 
di •i Umbria jazz *, predispo
sta dalla Azienda autonoma 
del turismo ternano. 

L'esposizione, che consta di 
1-1 grandi pannelli su cui so
no installate delle gigantogra-
Tie riproducenti complessi, so 
listi e pubblico partecipanti 
alle precedenti manifestazioni 
del HI74-1S75, ha lo scopo di 
far conoscere maggiormente 
il festival. 

« Umbria jazz » infatti non 
è solo uno spettacolo di gran
de levatura artistica-unica nel 
suo genere in Europa, ma 
rappresenta anche un mo
mento di incontro tra giovani. 
forse talvolta troppo eccentri
ci, e musica jazz, la più li-
to Provantini (.alle ore 17 nel-
e sofferta espressione di un 
popolo, di più generazioni, di 
una società. 

L'esposizione si concluderà 
martedì 20 luglio, giorno di 
apertura della manifestazione 
^ Umbria Jazz „ li)7(i con una 
conferenza stampa dell'asses
sore al turismo della regione 
dell'Umbria, compagno Alber
to Proiantini. dalle ore 17 nel
la sala consiliare del Comu
ne). alla quale si prevede una 
notevole partecipazione di cit
tadini. 

PERUGIA, 16 
I problemi che si stanno in

contrando nella realizzazio
ne di due glandi tentri per 
l'approvvigionamento, la con
servazione e la commerciali? 
zazione dei prodotti alimenta
ri sono stati discussi ieri nel 
corso di una riunione convo
cata dalla Giunta regionale 
e alla quale hanno preso par
te gli assessori comunali di 
Perugia e Terni — le città 
m cui ì due centri dovrebbe
ro sorgere — i rappresentan
ti della Sviluppumbna, del
l'Ente di Sviluppo Agricolo, 
del Protei-, delle a.ssociazioni 
di categoria della agricoltu
ra e dell'industria, del com
mercio, della cooperazione. 
Ritardi nella esecuzione dei 
due centri si sono registra
ti — è .stato ricordato nel 
cor.-*) della riunione dal com
pagno Provantini — per il 
mancato raccordo tra la vo
lontà politica degli enti pub
blici e quella delle forze so
ciali interessati. 

Sulla base di questa consi
derazione si è sviulppata tut
ta la rinione. Da parte del
la Regione è stata riaffer
mata la volontà di andare ad 
una rapida re?;izzaz;one delle 
due opere cric rappresentano 
momento sigu.ficativo nella ri
strutturazione del tessuto 
commerciale regionale, 

La riunione si è conclusa 
con una serie di proposte 
concrete che dovrebbero por
tare ad una ucceleazione dei 
tempi per la realizzazione dei 
due centri: l'elaborazione di 
un progetto di massima, la 
costituzione di una società a 
prevalente partecipazione pub
blica. per )a realizzazione del
la struttura dei centri, la co
stituzione di un consorzio rap 
presentatilo delle forze socia
li che dovrebbero assicurarne 
la gestione. Su questa base 
si è registrata una sostanzia
le unità di vedute. 

N e i primi mesi del l 'anno le presenze sono, ca late dell '8 per cento • > 

Qualche preoccupazione per il turismo 
Gli arrivi sono diminuiti del 13% - I dati forniti durante una riunione convocata dall'assessore regionale Provantini • Tenendo conto del
l'incidenza dell'Anno Santo è da escludere ogni allarmismo - L'azione intrapresa dalla Regione ha ottenuto risultati positivi e ormai consolidati 

Turisti nella piazza del Duomo dì Spoleto. Un leggero decremento di presenze, riflesso d una crisi generale 

PERUGIA. 16 
Un dato, certo non allarman

te e comunque significativo. 
è emerso nel corso di una 
riunione che si è svolta pres
so la Giunta regionale e alla 
quale hanno preso par te g'.: 
assessori provincia!: e comu
nali al turismo ed i presi 
denti delle Aziende di turi
smo: in Umbria il flusso turi
stico in questi primi sette me
si del *76 registra una dimi
nuzione delle presenze dell"8 
per cento e degli arrivi del 
13 per cento, rispetto al T5 

Certo il boom dell'ar. 
no scorso ('. '«anno s a n t o : \ 
per d. p.ù nella terra di San 

Francesco) non poteva essere 
ripetuto, e quindi questa fles
sione non può preoccupare ec-
cess.vamente. ma è fuor d: 
dubbio che in questa flessione 
del « mercato » turistico non 
si può non mtravvedere quel
lo che è il riflesso di una ge-

i nerale situazione di crisi eco-
I nomica. Gli italiani soprattut

to girano meno, hanno meno 
j possibilità di spostarsi e an-
j che se la riduzione che si re-
j giìtra in Umbria è inferiore 

a quella nazionale viene a in-
! terrompere un per.odo. dura 
i to cinque anni, in cui di tur.-
! s i : in questa regione ne arr.-
I va va no sempre più. con un 
i inserimento annuale consido 

, gnifica quindi — lo ha detto 
i nione — non solo intensificare 

revo.issimo: comp'.ess: va men
te ìa « bilancia >> turistica se
gnava un incremento del 50 ; Provant.ni nel corso della rlu 
per cento negh arrivi e del 
20 per cento nelle presenze. 

La politica della Regione 
— su questo piano — ha pro
dotto sicuri effetti, soprattut
to portando ad un notevole 
consolidamento delle struttu
re alberghiere e ricettive e 
ftd una loro espansione: l'in
dustr ia turistica in Umbria 
è ormai una realtà. «L'Um
bria cuore verde dell'Italia » 
è s ta to Io slogan felice sotto 
il quale si sono mosse inizia
tive significative. 

Fare il punto og^i sulla 
realtà turistica regionale si-

Incomprensibile lentezza 
Ieri sera in Consiglio re- j 

atonale è stato votato alla ; 
unanimità (con la esclusio- | 
ne ovvia del rappresentante t 
missino) un documento :"i i 
cui tutte le forse politiche i 
non solo mostravano sdegno } 
profondo per l'attentato al 
sostituto procuratore della \ 
Repubblica dott. Arioti ma '< 
una circostanziata denuncia \ 
sul fatto. 

Son sono stati fatti i no
mi dei costituenti del man'-
polo fascista ma è come se 
lo fosse stato. I giornali li 
hanno pubblicati, i cittadini 
sanno benissimo chi sono oli 
attentatori. Questura, tra in
certezze e titubanze, ha for
nito indizi a sufficienza ma 

i delinquenti sono ancora m 
giro. 

Sappiamo bene che il dott. 
Restilo, il sostituto procura
tore generale che sta va
gliando la documentazione. 
è una figura che nella ma
niera p.ù assoluta ed ada
mantina fa il suo dovere 
con estremo rigore. 

Tuttavia fé lo ripetiamo il 
dott. Restilo non c'entra» 
non si capisce perché si aspet
ti tanto ad arrestare il grup
po degli ordinovisti. Che si 
aspetta? Che facciano un 
altro attentato'' 

Questo gruppo, tra l'altro. 
rappresenta un costante pe
ncolo per tutti i democratici 
e per la cittadinanza intera. 

In Palazzo Cesaroni 

la nuova sede del 

Consiglio regionale 

PERUGIA. 16 
Il consiglio regionale del

l'Umbria potrà trasferirsi nel
la nuova sede dell'antico pa
lazzo Cesaroni con l'inizio 
del prossimo anno. Il presi
dente del Consiglio Fabio 
Fiorelli ed il direttore gene
rale dell'INA (proprietario 
dell'immobile) a w . Carlo To-
mazzpli. hanno firmato il 
contrat to di affitto. 

L'ammodernamento di pa
lazzo Cesaroni è stato voluto 
in maniera da fare della se
de del consiglio non solo il 
luogo di riunione dell'assem
blea, ma una * s t rut tura aper
t a <> utilizzabile da tut te le 
componenti sociali e politi
che deirUmbr.n. 

una azione già avviata, quale 
quella della promoz.one d. 
flussi turistici dall'estero e ( 
della partecipazione a mostre, j 
fiere e bor.=e turistiche, ma 
comporta impegn. nuovi qu.i- ! 
1» quelli che puntano con m ^ - I 
gior vigore all'interscambio ! 
t ra regioni nella promozione ; 
di quello che viene definito I 
turismo sociale. E ciò utiliz- [ 
zando le stesse leggi regionali i 
operanti — la 10 e la 33 — J 
per creare e migliorare le at- ì 
trezzature cos:dette pararicet-
tive (ostelli, camping, parchi i 
attrezzati ccc > che costitui- : 
scono il tessuto p.u idoneo e j 
r.cevere nuov» '.. i.^: turistici \ 

Di questo, ed e significa
tivo. .-,i è arr.vati a d.scute- ' 
re nel corso di una riunione • 
che era stata promossa per 
prendere atto di come ormai 
vada completandosi — con 
la trasformazione delle vec 
chie aziende autonome In a-
ziende comprensoriali demo
cratiche — la fase costituente 
del nuovo assetto istituzionale 
nella s t rut tura politica e orga
nizzativa del turismo regiona
le. Nominati, infatti, i consigli 
di amministrazione delle A-
ziende Turismo de! Ternano. 
dell'Orvietano, del Tuderte, 
del Trasimeno, della Valneri-
na. del Folignate e dell'Alta 
Valle del Tevere, non resta 
che istituire — il progetto di 
legge regionale è già stato 
redatto — le aziende ne; com
prensori di Assisi. Perugia. 
Spoleto e Gubbio. 

Ora in questo processo, che 
coinvolge anche le Province 

t (hanno la delega della gestio-
I ne delle lezsrl sulle attrezza-
i ture e infrastrutture turisti-

; che) s: apre una fase nuova: 
; la fase delle proposte della 
| giunta regionale sul program 
I ma 76 80 e, qu:nd . della e'.a-
i borazione. entro il 15 settem 

bre, de, b.Ianci della Regione 
e dei le stesse Aziende 
Turismo. 

Idee e strut ture non man
cano, ormai, per consolidare 
— al di là del dato non bril
lante di questi primi sette 
mesi del *76 — la realtà tun-
st.ca regionale 

Leonardo Caponi 

Dirigenti 
sindacali 

della RDT 
alla Regione 

PERUGIA. 16 
L'assessare A.berlo Prcwi't r 

ha ricevuto a nome del Presidente 
Marri e dell» C unta reg'onaie 
una delegaz'one di dirigenti s'n-
dacali della Repubblica Democra
tica Tedesca. Stein Br.ch. segreta-
r o nazionale de! S.ndacsto della 
Energia. Boehm* Wolkmar e Ingrld 
Mussiick sono stati intrattenuti a 
colloquio dall'assessore Provantini 
sui problemi delle risorse energe
tiche al centro del dibattito nazio
ni.e e sulla situazione economica 
dell'Umbra 

La delegazione tedesca era ac
compagnata dal Segretario nsz o-
nale della CGIL G u'iano Baioc
chi. Biagio Vaiente e Antonio Pai-
Cini dirigenr. del sindacato pro
vinciale elettrici di Perug a. 

Successivamente, gì. ospiti sono 
stati intrattenuti dall'assessore 
prof Roberto Abbondanza. 

La delegazione tedesca ha visi
tato la mm.era e la centrale ter
moelettrica di Pietrah'tta ed ha avu
to un ampio colloquio con i de
legati di reparto del complesso. 
Hanno anche compiuto una visita 
ai più significativi monumenti ed 
opera d'arte di Perugia • di Assisi. 

PERUGIA. 16 
Ieri al Consiglio regionale 

è stato discusso 11 nuovo pro
getto di legge sull 'artigianato. 
Durante la legislatura prece
dente in questo settore aveva 
operato la legge « 34 », che 
sì basava su una incentiva
zione generalizzata dell'arti
gianato. senza stabilire prio
rità precise di Intervento. 

La prima importante diffe
renza fra il precedente mo
do d'intervenire e 11 progetto 
di le*™e attuale consiste ap
punto nel riconoscere alla 
Giunta, previa consultazione 
della Commissione regionale 
competente e della Consulta 
sull'artigianato, il potere di 
indicare alcune priorità. 

La vecchia legge In pra
tica si trovava ad operare su 
un terreno estremamente arre
na to , m cui la preoccupazione 
prima non poteva non esse
re la rivitalizzazione comples
siva del settore. Oggi che ciò 
si è in parto compiuto affio
ra la necessità di scelte pro
grammatiche più precise. 

Dal "70 al '75 anche in vir
tù della !e.^ge «34». la situa
zione dell 'artigianato umbro 
è notevolmente migliorata: la 
Regione ha infatti compiuto 
interventi a favore di più di 
4000 imprese, erogando com
plessivamente circa 7 miliar
di. Negli ultimi anni si è inol
tre notevolmente sviluppato il 
fenomeno della cooperazione 
e dell'associazionismo artigia

nale. Dal '70 al "75 si è pas
sati infatti da 28 a 70 coo
perative e da 2 a 6 consoni. 
E' anche in virtù di questi 
interventi che in Umbria og
gi la crisi dell'artigianato si 
sente meno che altrove. 

« Ciò — ha detto l'assessore 
Provantini al Consiglio regio
nale — non ci deve far pre
supporre che nella nostra re
gione non esistano problemi 
in questo settore » La nuova 
lesse si propone appunto 1' 
obiettivo di affrontare questi 
in modo nuovo tenendo conto 
della situazione determinata
si. 

Il progetto si articola in 4 
punti. Il primo riguarda la 
generalità delle garanzie di 
credito di esercizio concesso a 
tutte le aziende artigianali: 
tale provvedimento era già 
stato utilizzato in precedenzn 
con ottimi risultati. Il secon
do e quarto articolo riguar
dano il problema dei prestiti 
a fondo perduto. 

L'orientamento della Regio-
net/; qtiellp di ridurre questa 
forma ài finanziamento al 
20'"o dei fondi previsti dalln 
legge che verranno infatti u-
tilizzati in questo senso, men
tre 180/ servirà per favori
re agevolazioni creditizie. L' 
ultimo articolo di legge pre
vede inoltre uno stanziamento 
di 3 milioni n fondo perduto 
pe>- spese dovute a nuovi im
pianti. 

Il terzo articolo della legge 
è for^e il più nuovo rispetto 

I ai criteri passati: in esso s: 
! stabilisce la possibilità di co 

stituire cooperative artigiana
li di garanzia. In questo mo
do si dà asli artigiani la 
possibilità di controllare di 
ret tamente il credito La Re
gione. infatti, interverrebbe e-
rogando finanziamenti atti ad 
aumentare il fondo sociale 
della cooperativa, che vedreb 
be cosi ampliata la possibi 
lità di ricevere crediti 

Il provvedimento si inqua
dra nella richiesta più gene
rale di una nuova gestione 
rie: meccanismi del credito. 
favorendo una forma di con
trollo la piùù ampia possibi
le. Tutta la legge è inoltre 
pervasa dallo spirito di in
centivazione delle forme eoo 
perative e associazionistiche. 
che vengono considerati ì mo
di più adeguati per rispon 
dere alla crisi del settore 

Complessivamente 1* inter
vento previsto avrebbe potuto 
immettere nel settore circa 
39 miliardi, purtroppo a cau
sa del forte aumento, avve 
nuto soprattut to neeli ultimi 
due anni, dei tassi di sconto 
b incan . l'efficacia del prov 
vedimento sarà quindi dimez
zata. lori al consiglio regio
nale anche di questo si è 
discusso, rilevando come al
cune scelte zovernative e cer
ti intralci burocratici, limi
tino gli effetti positivi dell' 
operato degli enti locali. 

La discussione intorno al 
prozetto d: legze si è esau
rita nella giornate di ieri 
La votazione articolo oer ar
ticolo avverrà probabilmente 
ne! nm-s :mo conslzlio regio 
naie, certamente entro il me
se di luglio 

Gabriella M«eucci 

PERUGIA 

TURRENO: La gatta sul tetto 
scolta (VM 14) 

LILLI: (eh.uso per ferie) 
MICNON: (chiuso per (eri*) 
MODERNISSIMO: La dolce 

(VM 16) 
PAVONE: Racconti immorali 

(VM 18) 
LUX: Grazie nonna (VM 14) 

F O U G N O 
ASTRA: (chiuso per ferie) 
VITTORIA: Fantoziz n. 1 

SPOIETO 

MODERNO: (ch'uso per (cria) 

TODI 

COMUNALE: (chiuso per farlo) 

TERNI 
LUX: L'invas one degli ultracorti 
PIEMONTE: Emanuela 
MODERNISSIMO: Fox fre* 
POLITEAMAi II bastiona 
VERDI: Calde labbra 
FIAMMA: La signora fifa» tMaa 

a scopa 


